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Esempi europei

La prescrizione penale?
Meno ricorsi in appello

Leggo tutti i giorni la grande 
diatriba  sulla  “Prescrizione”.  
Ma è proprio vero che la pre-
scrizione rivolva?  Prescrizio-
ne: scuole e legislatori sono or-
mai tutti unanimi nella rispo-
sta affermativa quando il que-
sito si propone nei termini di 
prescrizione di azione. È que-
sto un punto che può dirsi tran-
quillo  nella  dottrina  penale;  
ed ammesso da tutte le buone 
legislazioni  contemporanee.  
Io vorrei porre una riflessione 
che aiuti  a  capire  i  numeri.  
Quali numeri? I numeri che ri-
guardano un confronto fra l’I-
talia ed i Paesi anglosassoni in 
particolar modo sulla “quanti-
tà” di processi che in Italia ven-

gono svolti con procedura nor-
male piuttosto che con patteg-
giamento, che invece, specie 
nei paesi anglosassoni è la me-
todologia di celebrazione più 
praticata: l’80%! Se aggiungia-
mo che nei Paesi anglosassoni 
c’è  poco  ricorso  all’appello  
(che poi potrebbe riguardare 
solo quel 20% di processi cele-
brati col metodo classico), e po-
chissime cause in cassazione, 
ecco che risulta quanto impe-
gno di tribunali giudici ed av-
vocati ci sia in Italia, e quanto 
di meno ci sia all’estero. Alme-
no nei paesi anglosassoni! Mi 
pare quindi che la focalizzazio-
ne di oggi in Italia sulla prescri-
zione sia un falso obiettivo! L’o-
biettivo non dovrebbe essere 
invece  quello  di  abbattere  
enormemente  il  numero  di  
processi col patteggiamento, e 
poi scoraggiare il ricorso all’ap-
pello ed alla cassazione? Due 
piccioni con una fava: credo 
che dividendo come minimo 

di 5 volte il numero di procedi-
menti per giudice si avrebbe si-
curamente  un  abbattimento  
dei tempi e si raggiungerebbe-
ro condizioni per cui la prescri-
zione non è più necessaria.

Paolo Forzano e-mail

Le culle vuote

Sostegno alle famiglie,
guardiamo alla Francia

Piazze piene culle vuote, così il 
nostro Presidente della Repub-
blica  sintetizza  un  nostro  e  
non sentito dalla politica, disa-
stro nazionale. Capisco il "non 
percepire" dalla classe dirigen-
te, capisco il non avere il corag-
gio di prendere provvedimen-
ti per incentivare la natalità, in 
quanto costosi ed anche non 
essere all'altezza di creare una 
struttura che la favorisca. Ba-
sterebbe copiare quello che ha 

fatto la Francia per esempio, 
ha elaborato gli strumenti per 
conciliare  lavoro  e  famiglia  
con il risultato che è la Nazione 
che fa più figli ed ha l'occupa-
zione femminile superiore alla 
media europea. In Francia la 
spesa pubblica per ogni bambi-
no è quasi il doppio della me-
dia Ocse. Le tasse si pagano sul 
quoziente famigliare, cioè a li-
vello di vita uguale, tasso di im-
posizione uguale, che vuol di-
re che il reddito complessivo 
del nucleo famigliare deve es-
sere suddiviso in parti secondo 
il numero dei componenti del-
la famiglia. Un modo onesto 
ed  intelligente  di  abbassare  
l'imponibile  e  non  tassare  il  
reddito unitario ma quello di-
sponibile, oltre a tutti gli sgravi 
alle famiglie con figli, per paga-
re baby sitter ed asili ed altri 
sussidi pubblici. In certe azien-
de in Italia se resti incinta in ve-
ce rischi il posto di lavoro.

Marco Grasso e-mail
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Sono perplesso su come sta 
andando tra Stato e Auto-
strade. La politica non riesce 
a sbrogliare la matassa delle 
concessioni autostradali. Ep-
pure, a me sembra facile, ba-
sterebbe togliere la conces-
sione  dove  Autostrade  ha  
causato danni alle proprietà 
dello Stato e causato quaran-
tatré  morti.  Sospendere  la  
tratta Genova Sampierdare-
na – Genova Voltri, le tratte 
dove ci sono le criticità più 
gravi riguardanti i viadotti e 
le gallerie. Tutto a costo ze-
ro, perché la concessionaria 
ha procurato per negligen-
za,  danni  ingenti  alle  pro-
prietà  dello  Stato  italiano.  
Poi mi meraviglio, che nessu-

no abbia pagato con la giusti-
zia, con l’arresto, solo licen-
ziamento di dirigenti dalla 
Società Autostrade. 

Il tema di cui lei parla, si-
gnor Caso, è talmente deli-
cato e complesso che, a di-
stanza di 18 mesi, due go-
verni con maggioranze di-
verse non sono riusciti a 
trovare un accordo. È evi-
dente che il crollo del pon-
te Morandi sia stato uno de-
gli  eventi  più gravi  della  
storia recente italiana: per 
i lutti e il dolore insanabile 
che ha provocato, le conse-
guenze materiali, le ricadu-
te sull’immagine, l’insicu-
rezza che ha generato. Da 
italiano, genovese ed ex as-
siduo  utilizzatore  della  

A10, io esigo che nei tempi 
più rapidi siano individua-
ti i responsabili di questo 
disastro e che costoro pa-
ghino per intero il prezzo 
delle loro colpe, al termine 
di  un  pubblico  processo.  
Nonostante  ciò,  ritengo  
che togliere la concessio-
ne alle Autostrade sarebbe 
problematico, fino a quan-
do una sentenza non accer-
terà  le  responsabilità.  E  
credo che farlo a costo ze-
ro, come lei auspica, sareb-
be impossibile,  perché si  

aprirebbe una guerra lega-
le fatta di ricorsi e richieste 
di penali. Mi sembra più fa-
cile e più utile, in attesa del-
la sentenza, obbligare Au-
tostrade a eseguire tutti i 
lavori che il governo riter-
rà necessari per rimettere 
in sicurezza la rete, impo-
nendo consistenti riduzio-
ni dei pedaggi come risarci-
mento per gli utenti. È indi-
spensabile anche che il mi-
nistero dei Trasporti si do-
ti di una struttura tecnica 
autonoma in grado di certi-
ficare la sicurezza della re-
te  autostradale.  Perché  -  
come segnalato dal procu-
ratore capo di Genova Coz-
zi - lo Stato ha abdicato al 
suo ruolo quando ha deci-
so di affidare i controlli al-
lo  stesso  gruppo  privato  
che ha la gestione della re-
te. —
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Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano:  S.Tommaso (24  ore)-  tel.  
019-79800
Roccavignale: S.Antonio (24 ore)- tel. 
019-565955

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano: Bermano - tel. 019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE
Finale: Richeri - tel. 019-601703 
Pietra: Soccorso - tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 
- 543994; 

Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Ortovero:  Zunino  (24  ore)  –  tel.  
0182-547034

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora: Val Merula - tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò - tel. 019-489910
Varazze: S.Nazario - tel. 019-934662
Domenica :
Albissola Marina: Della Concordia - tel. 
019-481616Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Luisella Battaglia

“La rivoluzione silenziosa del-
la medicina”. Così è stata chia-
mata la svolta che, a partire da-
gli anni ’80 ha condotto a una 
nuova attenzione nei confron-
ti del genere e di tutte le varia-
bili che lo caratterizzano: bio-
logiche, ambientali, culturali, 
sociali. Il tema delle differenze 
di genere ha progressivamen-
te assunto una rilevanza cen-
trale sia nella sperimentazio-
ne farmacologica che nella ri-
cerca scientifica, al fine di ga-
rantire a ogni individuo l’ap-
propriatezza terapeutica, raf-
forzando il concetto – fonda-
mentale in bioetica – della cen-
tralità del paziente e, conse-
guentemente,  della  persona-
lizzazione delle terapie. Il te-
ma sarà al centro del conve-
gno “Genere e medicine”, che 
si svolgerà lunedì 17 febbraio 
a partire dalle 10 alla sala Qua-
drivium di Genova, in piazza 
Santa Marta.

Occorre tuttavia sgombrare 
il campo da un equivoco: quel-
lo di chi pensa alla medicina di 
genere come alla medicina del-
le donne. Se è vero, infatti, che 
storicamente tale medicina ini-
zia ad essere promossa sull’on-
da dei movimenti per la salute 
delle donne, in cui  vengono 
messi in discussione i risultati 
delle sperimentazioni condot-
te sul solo sesso maschile,  il  
suo esito è stato quello di per-
venire ad una medicina “gene-
re-specifica”  che  guardi  ad  
ogni persona nella sua specifi-
cità.  Si  tratta  di  porsi  come 
obiettivo una condizione che 
prenda in considerazione i de-
terminanti  di  salute  interve-
nendo sui fattori di rischio e 
agendo sia sul piano della pre-
venzione primaria, attraverso 
l’adozione di stili di vita saluta-

ri, sia sul piano della preven-
zione  secondaria,  mediante  
screening per diagnosi preci-
se. Il genere risulta quindi un 
fattore determinante la salute. 
Basti pensare che l’Oms ha in-
serito fin dal 1998 la medicina 
di genere nell’Equity Act, a con-
ferma che il principio di equità 
deve essere applicato all’acces-
so  e  all’appropriatezza  delle  
cure, e che nel 2017 la medici-
na di genere è entrata tra gli 
obiettivi formativi del Servizio 
Sanitario nazionale con l’istitu-
zione di  un Centro di  riferi-
mento. Si tratta quindi di un 
approccio che apre una nuova 
prospettiva per il futuro della 
salute nella direzione di una 
maggiore equità, dal momen-
to che tener conto delle diffe-
renze di genere significa poter 
adottare misure di contrasto 
delle disuguaglianze economi-
che e sociali presenti nelle di-
verse aree geografiche. Una sfi-
da che rimane tra le più urgen-
ti per il futuro. Quali gli obietti-
vi? In sintesi: ridurre il livello 
d’errore nella pratica medica, 
promuovere  l’appropriatezza  
terapeutica  e  farmacologica,  
personalizzare le terapie, mi-
gliorare il livello di ricerca, ge-
nerare risparmi per il servizio 
sanitario. 

La medicina di genere sem-
bra pertanto rientrare nel lun-
go percorso verso una “buona 
medicina” che miri a guarire, e 
quindi ad essere efficace, ma 
anche preoccupata di  essere  
giusta, rispettando i diritti del-
la persona, e risultare appro-
priata nell’orizzonte della giu-
stizia, prendendo in seria con-
siderazione l’accesso ai servizi 
e l’equa distribuzione delle ri-
sorse.

L’autrice è esponente del Comi-
tato nazionale di Bioetica

FARMACIE

La concessione delle Autostrade

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

PUNTI DI VISTA

L’AVVOCATO DI FAMIGLIA

La medicina di genere
combatte le disparità

DOVE SCRIVERE
comandegiovanna@gmail.com
oppure:
AVVOCATO DI FAMIGLIA
Il Secolo XIX
Pizza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 010.5388426

EREDITÀ, LA RINUNCIA
È UN PATTO ACCESSORIO

Io e mio fratello, già di una cer-
ta età, siamo entrambi celibi e 
viviamo con nostra madre (ve-
dova) in un appartamento di 
sua proprietà,  molto grande.  
Ora nostra madre vorrebbe in-
testare l'appartamento a me, 
che sono il maggiore, però con 
il consenso e la relativa rinun-
cia da parte di mio fratello, che 
a priori non la esclude. Si può 
fare? O comunque possono sor-
gere problemi in futuro?

Lettera firmata e-mail

Gentile lettore, la rinuncia alla 
quota  ereditaria  da  parte  di  
suo fratello costituirebbe, nel-
la realtà, un cosiddetto "patto 
successorio", che la nostra leg-
ge vieta assolutamente. Dun-
que  tale  rinuncia  sarebbe  
inammissibile e non valida. Se 
tutti voi siete comunque d'ac-
cordo, si possono immaginare 
soluzioni alternative, anche se 
puramente  teoriche.  La  pri-
ma: un testamento da parte di 

vostra madre, interamente a 
suo favore. In tale caso però il 
testamento stesso potrebbe es-
sere revocato successivamen-
te da sua madre (se cambiasse 
idea) e comunque impugnato 
da suo fratello (se cambiasse 
idea anch'egli) per lesione di 
legittima. La seconda soluzio-
ne: una donazione a lei, o an-
che una vendita simulata con 
l'indicazione di un prezzo infe-
riore a quello reale. Anche in 
questo caso però suo fratello 
potrebbe  impugnare  l'atto.  
Terzo caso: una vendita effetti-
va, con l'indicazione del prez-
zo reale. Si tratterebbe della 
soluzione ideale, perchè non 
impugnabile.  Però  nella  sua  
lettera lei non ha specificato se 
l'appartamento è l'unico bene 
di cui sua madre dispone, o se 
il patrimonio della mamma è 
più ampio e articolato. In tal 
caso la soluzione naturale sa-
rebbe quella di un testamento 
nel quale a lei viene attribuito 
l'appartamento, e a suo fratel-
lo la semplice quota di legitti-
ma in altre sostanze. 

NESSUN RISARCIMENTO
DALL’AMICA-AMANTE

Mio  marito  è  caduto  in  una  
trappola diabolica organizzata 
da quella che era una mia ami-
ca. Non entro in dettagli per mo-
tivi di privacy, ma il fatto è che 
già da tre anni va avanti una re-
lazione fra i due, da me scoper-
ta solo poco tempo fa, mentre 
era da tempo nota ad amici e co-
noscenti. A questo punto voglio 
assolutamente  separarmi,  ma 
sono anche intenzionata a chie-
dere alla "amica" un risarcimen-
to per i danni che la situazione 
mi ha provocato. Prima di pro-
cedere vorrei un consiglio.

Lettera firmata e-mail

Gentile signora, per quanto ri-
guarda la sua decisione di se-

pararsi non entro nel merito, 
essendo la sua volontà più che 
legittima. Diverso è il discorso 
del risarcimento, in quanto – 
per legge – è escluso che si pos-
sa pretendere un risarcimento 
da parte del terzo (nella fatti-
specie la sua amica) che si ren-
de complice della  violazione 
degli obblighi che derivano da 
matrimonio. In parole povere, 
il coniuge vittima di un tradi-
mento non ha titolo per chiede-
re un risarcimento all'amante. 
Da questo punto di vista la giu-
risprudenza  è  consolidata:  
non può configurarsi a carico 
di un terzo il divieto di interfe-
rire nella vita dei coniugi. Da 
una parte, infatti, l'ordinamen-
to tutela certamente la fami-
glia. Ma dall'altra parte tutela 
altrettanto la libertà di espres-
sione della personalità dei ter-
zi (in tal caso l'amante). E a 
prevalere è proprio quest'ulti-
ma. D'altra parte soltanto i co-
niugi sono soggetti ai  doveri 
coniugali, e dunque solo dai 
coniugi possono essere viola-
ti, e non da altri.

GIOVANNA COMANDÈ
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